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SUGGERIMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per lo sviluppo, competente per il merito, 

a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. chiede nuovamente l'iscrizione in bilancio del Fondo europeo di sviluppo (FES), in quanto 

ciò contribuirebbe a promuovere più efficacemente le priorità e il sostegno tematico 

dell'Unione e migliorerebbe la visibilità e la coerenza delle azioni dell'UE quale principale 

donatore di aiuti allo sviluppo a livello mondiale; invita la Commissione a presentare una 

tabella di marcia per l'iscrizione in bilancio del FES dopo il 2020 con dettagli in merito ai 

termini e alle procedure per la sua inclusione nel bilancio dell'Unione; 

2. insiste sul fatto che l'iscrizione del FES nel bilancio dell'UE non deve incidere sulla 

dotazione finanziaria globale per gli altri settori e politiche prioritari dell'Unione; ricorda 

l'impegno assunto dagli Stati membri in tema di aiuto pubblico allo sviluppo e chiede che 

l'iscrizione del FES in bilancio sia effettuata in modo da non pregiudicare i loro contributi; 

3. evidenzia l'importanza del carattere complementare dell'assistenza dell'UE e degli Stati 

membri e l'effetto catalizzatore della prima in termini di interventi nelle regioni in cui non 

viene fornita assistenza bilaterale; è particolarmente favorevole alla programmazione 

congiunta delle azioni degli Stati membri e dell'UE; ritiene parimenti fondamentale la 

coerenza tra le politiche di cooperazione allo sviluppo e le altre politiche europee 

suscettibili di avere ripercussioni nei paesi in via di sviluppo; reputa altresì essenziale il 

coordinamento tra l'UE e gli altri donatori; 

4. osserva che la trasparenza e la rendicondazione sono fondamentali in relazione 

all'assegnazione delle risorse del FES e al monitoraggio dei progetti finanziati, anche per 

quanto riguarda gli aiuti diretti ai bilanci nazionali; 

5. chiede che si analizzi con attenzione la situazione specifica dei paesi e delle regioni ACP 

che, in virtù del loro PIL, escono dagli aiuti bilaterali (cessano di beneficiarne); 

6. ritiene che un'armonizzazione degli aiuti allo sviluppo a livello europeo garantisca una 

migliore prevedibilità dei flussi finanziari per i paesi beneficiari; insiste sull'opportunità di 

indirizzare meglio le risorse, là dove sono più necessarie, come nei paesi meno sviluppati, 

e là dove i finanziamenti otterrebbero il miglior impatto; chiede maggior coordinamento e 

coerenza degli sforzi in materia di aiuti allo sviluppo tra gli Stati membri e l'Unione, tra 

l'altro attraverso strumenti per la cooperazione allo sviluppo nell'ambito del bilancio 

dell'UE, come lo strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo; 

7. ricorda che la scadenza del 2015 per il conseguimento degli Obiettivi di sviluppo del 

Millennio (OSM) e dell'obiettivo collettivo dello 0,7% del reddito nazionale lordo (RNL) 

per l'aiuto pubblico allo sviluppo (APS) rientrano nel periodo coperto dal prossimo del 

QFP; sottolinea, di conseguenza, che è necessario un adeguato livello complessivo di aiuti 

e finanziamenti per lo sviluppo per consentire all'Unione e ai suoi Stati membri di onorare 

i loro impegni internazionali in materia di sviluppo; esorta gli Stati membri ad adottare 

misure immediate per raggiungere i propri obiettivi in relazione all'APS e onorare gli 

impegni assunti in tema di sviluppo; 
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8. rileva la necessità di un maggiore ricorso agli strumenti finanziari innovativi, quali la 

combinazione di sovvenzioni e di prestiti, al fine di incrementare le risorse finanziarie 

destinate allo sviluppo; 

9. prende atto che il 5% degli stanziamenti FES è destinato alle spese di supporto così da 

tenere maggiormente conto del fatto che tali spese sono necessarie per la gestione e 

l'esecuzione del Fondo; 

10. plaude alla maggiore flessibilità nell'utilizzo delle risorse assegnate agli Stati ACP e non 

spese per sostenere gli aiuti d'urgenza e l'aiuto umanitario a breve termine.  
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